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Se li gran Geo;, figli primogeniti della Natura » 
nati per illuminarci meritano di effere riconoTciutl 
dall’ univerralità d^H Uomini , dd meglio non fi può 
ottenere , che accennando le fcopertc , ? le Opere , che 
pubblicarono a beneficio della Società. Quefta coufidc- 
razione ebbe forra di determinarmi a difiendere una 
informazione della Vita fcientifica del Celeberrimo Prof. 
Nicolai ( I ) ; e dò tanto pià , quanto che era in do- 
vere di tefiificare pubblicamente la mia riconofcenza 
verfo quel grand’ Uomo, che negl’ ultimi anni della 
fua vita ebbi per maefiro, e di cui m} fiiri fempr^ 
dolce cd infieme acerba la rimenabranza, 

L’ ei^Kiiìzione de’ miei finceri fentlmenti la fe- 
guentc . Meritamente onorato 1* Ab. Nicolai della 
Cattedra di Analifi Geometrica nell* Univerfità di Pa- 
dova 1’ anno 1773. in cflh tutto occupato per pià e 
piò anni , non poteva £ar a meno , pieno 1’ animo del- 
le pià fublimi fcopeite nella fcieoza, che profèflàva, e. 
douto di una penetrazione acutiflìma, e di un genio 
per le Matematiclie cofe fuperiore a quello de’ pià fe 
gnalati coltivatori di quelle utili fcienze, di non accor. 

gerfi 

( I ) Per vita fcientifica del Prof. Nicolai intendo 
1’ afiìdua fna occupazione nelle Scienze Matematlcbe • 
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gcrfi della imbecilliti degl’ inlbnmenti , che maneggia- 
va , e delia neceflità di una riforma del calcolo , che 
da fuoi predecdTori avea ricevuto, c che avea inalza- 
te a fommo grado di gloria le grand’ anime del Car- 
tefio , del Rollio , del Cramer , del Newton , del Lei- 
baizio , dell’ Alembert , dei Bemoulli , dei Rlccati , 
degli Euleri. 

Già è noto che fino dal principio di quello fecole 
J 1 fanofo Rollio oppofe graviflìme difficolti contro il 
metodo comune di trattar 1’ Analifi , e avea in efla ri - 
marcati moltiffimi errori (i): che 1 * Ermanno Uomo 
fra Matematici di quello fecolo celeberrimo non dubitò 
di aflèrire che fono certamente felici i Matematici 
moderni, perchè non hanno a fianco gli antichi Scetti - 
ci; imperciocché vi fono molte cofe nell’Algebn mo- 
dema,, delle quali non fi può render ragione alcuna, 
onde gli Scettici ne trionfarebbero con le loro oppofi- 
xioni ( 3 ) i che VVolfio ebbe a dire che non vi è al- 
cun dubbio, che fi fiano Introdotte nell’ Algebra mol - 
te cofe difcordantl dalla verità; colichè le invenzioni 
de’ Matematici recenti abbifognerebbero di qualche e - 
faroe, e molte meriterebbero di eflere novellamente 
flabilUc fopa fondamento più ficuro ; e che quella è la 

...... cagione , 



( 1 ] Illoria dell’ Accademia Reale di Parigi dell’ 



anno 170S. e 1719. 

(j) Ab. Conti T. ri. pag. 10. Profe, e Poelie. 
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cagione , perchè fra Matematici piiV recenti $* intavoli* 
ao coatroveiiie , le quali erano onninamente fconofciu- 
te agU antichi ( 4 ) : che il Chiarìflìmo d’ Alembert non 
ebbe diificoltà ad aflèrire > che per quanto certa (ia 
Algebra ne* fom prìndpj , e nelle confeguenze , eh* 
ella ne tira , conVleo approvare , eh’ ella non è del 
tutto priva di ofeurità in molti luoghi , e per efempio. 
ne reca la Teorìa delle quantici negative ( 5 ) * che 
tutti finalmente i Matematici pià profondi , che fiori* 
rono fpezialmente in quello noftro fecolo , non eb- 
bero riguardo, e non T inno que* pochi, che al gior- 
no d* oggi coltivano con ogni (hidio e fittica 1’ A* 
nalifi, conofcintala per uno degli finimenti più pode- 
rofi per entrare con franco piè negl* intimi recefii del* 
la Nantra , di confeflàme in alcune delle fue parti 1* ofeu* 
riti , l’ imperfezione , l’ incertezza , 1 fud errori . Ma 
è noto altresì che tutti gli Autori foppracrìtati non 
fecero che indicate aftrattamente , dirò co&ì, le imper* 
fezionl, e gli errori della feienza, che profieflavano, 
non mai però fi accinlèto 'all’ imptefii o di rìformarla 
fino da fiioi primi prìndpj , o di rifiabilime qualche 
parte, e difporre la materia in modo, che fi potefl'ero 
fare alcuni pafli ben ruotati e ficurì , anziché incorre- 
te in • 



(4) Elem. Math. Tom. V. Gap. iv. de fiud. Alg* 
( ; > Eflài far les Eiemeo. de Fhilofophle Art, 
xiv. Tom. IV. Melange!. 
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te in novelli «itofi, e piò pernidofi de’ primi. All’in» 
contro il Prof. Nicolai non s’ intereffò a far conofcere 
j foli difetti dell’ Analifi comune , ma ben ficuro delle 
Tue forze , e pieno di faviezza ^ non di ardire , t* accin. 
fé alla grande imprefa di of^fi a tutti i Matematici 
Tuoi predecelTori , Maelirì, Coetanei), di rKbrmare fino 
da fu(M primi fondamenti 1’ Analifi Geometrica) inco- 
minciando dove avea prefe le moflè , il primo Autore 
di qufiea fcienza) Renato Cartefio. 

La (tu poffìbilità della reale foluzione analitica del 
Cafo irredndbiie , pubblicata 1’ anno 1783 . non fu che 
per dare ona pmova all* Analifi comune ) che giudica- 
vafi fondata fu principi ultima evidenza precifionc 
e fempUciti , fin dove pofià gntngere , loTciatofi trafpor- 
tare il calcolatore dalla forza inviocIlMle delle confe- 
gnenze del calcolo : c ben conobbe ) e dimoftrò eh’ dia 
conduce a quell’ equazioni del pofitive eguale al ne- 
gativo, del reale eguale all’ Immaginario, che a lui fi 
rin&cciavano come alTurde all’ oCcafione di- una fua 
Memoria prefentata all’ Accademia di Padova, di cui 
«’ era Membro ftipendiato , che ha per titolo Trincipj 
di UH HU0V9 MÌcoh E/po»f»zitffc c Logafittaico i t 
che tutto dò) da cui dipende la foJuzione dei cafo ir- 
reducibile, oltre di rettificare) com’ egli dice) ed ef- 
tendere la Teoria dei Seiù e Cofeni circolari ed 
iperbolid di un si grand’ uso In Analifi, e la cdlru- 
siooc geometrica dell’ equazioni col foccoifo di efiì, 

concom 
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concorre ad aprire un' ampia via a migliorare ed 
eflendere le analitiche cognizioni in tutte le loro par- 
ti j dopoché avea dedotta dal calcolo una confeguenza, 
. ième di nuove cofe , e TubUmi , cbt cioè non c' è im" 
nuginarioj a età non corrifponda il fuo reaUy e vi* 
ceverfa , e che confeguentenantf nelV Analifi non c* i 
pià immaginar io aJfolutOy ma relativo foUnntOt il dt 
cui ujpcio altro, non è cbt avvertirci delP incapatiti 
dei metodi praticati nella ricerca ^ ft non fi efiendtino , 
non delP ajf aiuta impofidnlità di ejfa. 

Con tutto ciò non era da fperare, che t Mate-* 
maria de* giorni noftri ripiegaflero Copra fé fleiTa U 
loro mente llben e nuda da prevenzione , ed :^)provaf- 
(o^) per non operare a difpetto della Natura, le ve* 
riti dimoftrate nell* opera fopraccitata , e pieni di zelo 
pel Cicuro riftabiiimento degli ihidj Analitici, aTpettaf* 
Cero da un si grand* uomo lo fviluppo della nuova 
Scienza, che prometteva; ma nq>pur era da penfare 
che in anticipazione ne reclamafièro , e con argomen- 
ti o eiVranei , o contraddlcorj alla loro ingenua conffriV 
fione dell* incertezza , e ofcurltà del calcolo , cho rico- 
nofesvano prima che fi parlaife ,d’ innovazione, fi op- 
poneflcro alla promefia riforma . Ed ecco il Prof. Nico> 
lai ali’ impegno di pubblicare il primo faggio di dò, 
che prometteva, i primi elementi cioè deUa nuova 
Scienza; lo che fece nel 1786. pubblicando il primo 
Tomo della fna grand* Opera, che porta U titolo^ 

Kovtt 
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Vowr Anallteós Elmenta. Se volefli Indicare tutte 
lé fcoperte comprefe in quedo volume, non potrà fer 
a meno quali di trafcriverlo ; reftringendomi perciò ad 
'accennarne brevemente le principali, fapplalì, che ia 
eflb fono rettamente determinate le idee di quantità, 
dell* uniti , delle quantità date, variabili, o meglio 
fluenti, del pofitivo, dà negativo; giudidofamente 
ftabiliri tre metodi fecondifltmi dd zero alToluto, dell* 
infinito aflbiuto, e della circolatone; con fomma acu- 
tezza efpofli e praticati due fifteml , 1’ u»» di bafr du- 
re , 1' altro' di baft varigbiU , il primo appartenente al 
circolo , il fecondo all’ Iperbola , i quali venendo ovun- 
que a lèfta, anzi effendo il' fondamento e il foftegno 
di qualunqne calcolo Analitico, liberano quella Scienza 
(ublimlllìma da tutti qu^li oAacoli, che fin’ ora l’ànno 
ofcurata , e riUretea fra limiti troppo angulli , e inai fi- 
cnri; finalmente il palio (mù maravigliofo, che potelTe 
finii , quello cioè dd maneggio dell’ equazioni , li vede 
rilbbillto nd fuo vero valore, e generalità , e non 
villretto, come comunemente fi vuole, ad una per- 
fetta alToluta uguaglianza , cofichè non pofi'a aver luogo 
la inculcata trasformazione; invenrioni tutte, le quali, 
fe m! li permette di parlare alla Platonica, d maol- 
fdlano II loro Autore partedpe di Divinità. 

E per venir al particolare, non polTo far a meno 
d’indicare partitamente le prindpaii fcoperte contenu^ 
tc nd capitolo V. del iib. it. eh* è il pià bàio e fuu 

bUme , 
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blime, a nùo gludido, di tutta 1* Opera. In qnei!a 
capitalo fi vede come fi «aifca il fiilema di bafe data 
con quello di bafe vanabilc, alTocciando il triangola 
all’ iperbola fra gli affintoti ; come fi feccia il tranfito 
da un’ equazione rettangolare alla quadratica , dal cria»* 
golo, e dall’! iperbola ai triai^olo rettangolo infctitto 
in un circolo di diametro cofiante, o variabile; come 
rifoivafi legittimamente un quadrato in due fettorì; in 
qual modo fi cangino due feccoti irrazionali in raziona* 
li feoza la menoma difficoltà; come nell’ equazioni qua- 
dratiche d’ amendue U fiflemi,.noa potendoli Cappone 
una corda maggior del diametro irei circolo, o un* 
affifià minor del diametro nell* Iperbola, non può aver- 
li l’ immaginario; che fe vi t’ introducellè per error di 
Bollra nrente , attribuendo alle incognite que’ valon^ 
che efienzialnrente ripugnano di ricevere , allora il Ga- 
fo irreducibile nell’, iperbola darebbe il reale nel circo- 
lo, e COSI viceverfa; come in fine fi feccia il pallàggio 
dal drcolo all’ iperbola equilatera, dandod il drcolo di 
aflifle date , e -di diametro variabile , 1’ iperbola di dia- 
metro cofiante , e di affilTe variabili : le quali coTe 
. fole baderebbero a formare U pià bell’ elogio al genio 
originale del ProC Nicolai. 

Stabiliti in .si fatto modo i primi fondamenti dd- 
h nuova Analifi , e fviluppatane la loro evidente appli- 
cazione fino alla foluzione dell* equazioni del fecondo 
grado pve, che fulla fola poflìbilità, come fi efprim^ 

U Prof. 
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H Prof, b una fua lettera ftampata a parte nel 1791. 
che potefle cflèr vero dò che pretende di dimoftrare 
in quello Tom. i. ( polfibiJità che non gli fu mai ne* 
gata ), non avelTero dovuto efler inditTeread a trafeu- 
rame 1’ efame i Matemadd pià profondi de’ giorni 
nollri ^ come lo furono , e le dlmoftrò il Prof. In quat- 
tro difeorii fucceflìramente redtad all* Accademia di 
Padova, de’ quali il terzo n* è h lettera fopracdta- 
^ ( ^ ) > feguendo intanto 1’ andeo metodo di calcola- 
re con pencolo, che tutto dò che b feguito (i va 
aggiungendo lia a pura perdita, ed a ia.tggIor avan- 
zamento 



(6) Qudb lettera fu fcrìtta per abbattere b ob- 
biezioni dell* Autore dell* Opufcolo OJftrvazioni fofr» 
un libro intitolato Antomi Eximenj Valentini de ftu- 
diìj 'Pbilofpbicis ijr Matbematicit ^ bferito nel T. 43* 
del Giornale di Modena, che non £1 che ribattere il 
chiodo già battuto d’ alcuni altri , di attribuire dod , per 
1’ inconfeguenza della prevenzione, e per la trafeuran- 
za di un maturo efame, al Prof Nicolai gli errori 
dell* Analilì comune, che combatte in tutta la fua O- 
pera , del politivo eguale al negadvo, dei reale 
eguale all’ immaginario, di a =3 — a , di^ta)'^’^, 
e perciò di aa s o } e arriva £no alla (Iravaganza 
dire, che dò ricava egli in vigor delle regole aige- 
braiche ben corrette, mentre con elTe non flatHlifce 
che verità nuove fopra la rovina de* vecchi errori k 
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eunento dì errori , e di coatr^ddiziou . 

Qualunque panico però iìafi prefo dagli altri fu quello 
afare , convinto il Prof. Nicolai dell’ utiliti , e neceficà 
di una generale riforma Analitica, non abbandonò nuu 
la valla imprefa, a coi a preferenza di ogni altro lavo* 
ro ( 7 ) fi era già da qualche tempo fagrìficato ; e con 

indicibile 



C 7 ) Se avdfe voluto il Prof. Nicolai abbandonare 
r imprefa delia generale riforma analitica , ed occupar- 
li foltanto in foggecti Analitici , Fiftco - Matematici, 
e Sintetici , non avrebbe , profondifimo eh’ ^li era in 
tutti e tre , mancato di emendare , ellendere , inventa- 
re le più fublimi cofe, che ad eflì appartengano. Im- 
perciocché negli ftud) Analitici, pieno il capo delle 
traccie del nuovo calcolo, avrebbe mofli moltiffimi paffi 
in trattati particolari , i quali profeguitì dal concorfo 
unanime de’ Matematici di quelb età , e da que» 
pochi, che venilTero in feguito, avrebbero un giorno 
preparata la materia .alla fopraddetta generale rifor- 
ma , che fàcile ne farebbe (lata l’ efecuelone ; di dò ne 
fa lumlnolillimo efempio le quattro fue fuccelTive Me- 
morie prefentate all’ Accademia di Padova fopra una 
nuova Gencfi itile Curve , due delle quali furono ftam- 
pate nelll due primi Tomi dei Saggi di quell’ Accade* 
mia, e le altre due li ùamperanno ne’ fuccefivi; co* 
me pure le fue Memorie prefentate alla fteifa Accade- 
mia fo- 
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iadicibtie fatica compofe negli ultimi tre anni non 
ancora tralcorfi tutto il fecondo Tomo de* Tuoi nuviÀ 
Elementi , di cui ora fi ftà pubblicando l’ ultimo capito* 
lo. Di quello fecondo Tomo prometto di parlarne la 
altro tempo: e folo qui mi fia permdlb di avvertire 
in anticipazione chiunque vorrà informarli de’ foggetti 
in elTo contenuti , che grandi verità e fcopcrte vi leg- 
geranno; e ciò, mi fi creda, non dico dominato da un 
iHegiudlziofo fpirito di parte , ma bensì guidato dai lumi 
ricevuti dalla viva voce dell’ Autore, e appoggiato 
alla fua autorità, che apprelTo di me farà fempre di 

gran pe- 



rnia fopra un nutvo Calcolo efponemiale e Logaritmico : 
quanto poi valente FIfico - Matematico egli fofie, u« 
fia un faggio le fue difiertazlonl pubblicate nel i77z- 
la prima Degli Elafirì di majfa finita, e la feconda 
Di un pendolo immerso in un fiuido, non che la fua 
pubblica occupazione al r^olamento della Brenta, im- 
pollagli per determinarione del Magillrato l’aono 1790- 
unitamente ai celeberrimi Idraulici Criftiani, Coccoli, 
Zuliani , e all’ immortale Co: Giordano Riccati : final- 
mente di quanto non avrebbe potuto accrefcere il nu- 
mero delle Verità Eterne. Sintetiche, a cui fpefib col 
peuliero fi rivolgeva, ben làpendo In quali parti avrebbe 
dovuto lodevolmente occuparfi per eftendere maggior- 
mente i confini di una Sdeoza, che, come dice linc- 
eo Bojtovv, non hà limiti. 
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gran peTo. Imperciocché egli mi fcrlfle fino dai io. 
Tetcembre del 1790. da Padaraello, Villa del Trevigia> 
DO , di cui n’ era dignilfuna Arciprete , in sì fatto 
modo; „ Io ho prindpiate 1 ’ acque avendone affai bi- 
„ fogno: fpero da quelle ricever tuono neUa fibra per 
„ poter coltivare Tempre maggiori feoperte» che im fi 
^ aSàccIano, e per cui poffo dire con verità ed in 
,, fàccia a tutto il Mondo fenza iattanza, che l’Ana* 
„ Ufi vecchia dovrà verge^narfi dei Tuoi fondamentali 
„ errori , e diipnire coll’ avanzamento della nuova afip 
„ &tto inutile. 

Quand’ ecco che nuovamente indebolito il Prof. NI» 
colà dalle fiitiche fofferte per promuovere ed accrefeere 
con le utili verità il dqwfito delle intellettuali cognl* 
rioni, configliato parte da Padova il di ij. Giugno 
deU’ anno corrente , e fi porta a Schio borgo nel 
centino a prender 1’ acque minerali di Recoaro , daUe 
qnaU ne fperava giufiamente il riacquiflo delle forze 
perdute . Infatti qe’ primi . giorni rinvigorì la fperani* 
di ottenere il bramato effetto, dlmoflrandofi felice U 
prima rinfeita : ma dò n<m fu che in apparenza ; gl ac* 
ché ( noi sfortunati! ) quell’ acque, di benigne che fi 
giudicavano, cangiate in micidiali, conduffero il Prof, 
a quel miferabile paffo, in cui la Morte datogli 1 ’ ul> 
rimo colpo, ci rapì ai xj. LugUo i79)< quel grand* 
nomo, ixon ancora giunto alla metà del qnattordicefi. 
mo luAro, che la Natura, confeia de’ nofiri bifogni, 

ci avea 
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ci area con tanta liberalità donato. 

Che ne farà della fua Opera? O celeberritnl Mate 
matic! , che fopravvivete, e voi Giovani ftudlofiirimi , 
che feguendo le loro traccie avete ricevuto in retag- 
gio la Scienza, che profeirano, per lo Dio Apollo vi 
prego, e per le nove fante Sorelle che non lafciato 
giacenti ed Inutili I prìncipi , ed i metodi del Prof. 
Nicolai; ma bensì che coraggiofi prendiate una volta 
il partito di ricalcare I primi palTi, che non fono po- 
chi, della nuova Scienza, di porre pietra fopra pietra 
per innalzare quell’ edilizio , a cui , ridotto finalmente 
a compimento , darete l’ ultima mano , abbellendolo co- 
gli ornamenti, che vi verranno fomminiUrati dalla 
nuova Analifi applicata alla Fifica: io intanto, grande- 
mente occupata negli ftud; Fifico - Medici , non avrà 
che a far plaufo alla gloriola vollra riufdta. 



FINE, 
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